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Presentati dagli enti locali 
.* < . j 

Preavviamento:: • 1393 progetti 
per occupare 31.138 giovani 

Da oggi funziona permanentemente la commissione che analizzerà i progetti 

Siamo nella fase decisiva per l'at- , 
tuazlcoe della legge del _reavvla- '' 
mento. Dagli enti locali stanno giun-

, gcndo alla Regione 1 progetti specifici 
"per 1'occupazicae del giovani e i dati, 

anche se ccn qualche contraddizione 
e con qualche differenziazione geogra
fica, mostrano comunque una risposta 
positiva da parte di Comuni e Co
munità montane. 

Pubblichiamo di seguito 1 dati dei 
progetti già presentati alla data"del 
20 di settembre. L'ammlnistrazicne re
gionale, attraverso 1 servizi della giun-

', ta. ha presentato 59 progetti per l'oc
cupazione di 20.487 giovani per un inv 

J porto di spesa- di 59 miliardi e 460 mi
lioni. Dagli enti locali (amministrazio
ni provinciali, Comuni, Comunità mon
tane, consorzi di Comuni) sono giunti 
complessivamente 1.393 progetti per 
l'occupazione di 31.138 giovani e per 
un importo di spesa complessivo di 
137 miliardi e 747 milioni. I Comuni 
della Campania che hanno presentato 

' progetti sono 275. le Comunità monta
ne 21 e le amministrazioni provinciali 
1 (più quella di Napoli, che l'ha pre
sentato dopo la data del 20 settembre 
alla quale si riferiscono questi dati). 

La suddivisione provincia per pro
vincia è la seguente: 

AVELLINO — Hanno presentato i 
' progetti 30 Comuni, 5 Comunità mon
tane e l'amministrazione provinciale; 
in totale 1 progetti seno 228 per l'oc-

• cupazlone di 5.033 giovani con un im
porto di spesa di 21 miliardi e 123 mi-

" lionl. 
BENEVENTO — Sono stati presen-

' tati 36 progetti dal comuni, 4 dalle 
comunità montane. I progetti seno 
180 in tutto per l'occupazione di 3.192 
giovani per un importo di spesa pre
visto di 17 miliardi e 341 milioni. 

CASERTA — 86 Comuni hanno pre
sentato i progetti e 3 Comunità mon
tane. In tutto 288 progetti per 4.990 
giovani con un Importo di spesa di 28 
miliardi e 495 milioni. 

NAPOLI — 71 Comuni hanno pre
sentato 1 progetti, e una Comunità 
montana. Da aggiungere a questi dati 
l progetti presentati dal Comune di 
Napoli e dalla Provincia dopo il 20 
settembre, data alla quale si riferi
scono questi dati. I progetti presenta
ti sono quindi 400 per l'occupazione 
di 11.130 giovani e un importo di 3 
miliardi e 470 milictii. :?-" "-" 

SALERNO — 49 < Comuni e 8 Co
munità montane hanno presentato pro
getti 11 cui numero complessivo è di 
294 per l'occupazione di 6.793 giovani 
e un Importo di spesa di 37 miliardi 
e 317 milicni. • i* • • • " 

A questi dati vanno aggiunti i pro
getti presentati per la Campania dal
l'amministrazione centrale e * le ri
chieste di contratto delle aziende. 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
DELLO STATO — Il ministro degli 
Interni ha presentato 3 progetti per 
l'occupazione di 49 giovani; il mini
stero di Grazia e Giustizia 4 proget
ti per 121 giovani più un'aliquota ncn 
precisata di 1.000 giovani nelle atti
vità concernenti istituti e case di pena; 
il ministero delle Finanze ha presen
tato un progetto per l'occupazione di 
453 giovani. 

RICHIESTE DI CONTRATTI DAL
LE AZIENDE — Nella Provincia di 
Avellino sono state presentate 122 ri
chieste di contratti a tempo determi
nato e 11 di contratti di formazione 
lavoro; nella provincia di Caserta 71 
a tempo determinato e 126 di forma-
zione lavoro; nella provincia di Napoli 
35 a tempo determinato e 10 di for

mazione lavoro; nella provincia di Sa
lerno 356 richieste di contratti a tem-

v pò determinato che per la formazione 
v lavoro. In provincia di Benevento non 

sono state avanzate richieste di con
tratti dalle aziende. 

V*' Tutti questi progetti, ai quali de
vono essere aggiunti 1 tantissimi che 
stanno pervenendo anche dopo la da
ta del 20 settembre (moltissimi sono 

• arrivati negli ultimi due giorni) dovrà 
ora essere vagliata e analizzata con 
attenzione: si tratta di verificare se 
vi siano doppioni, ripetizioni, e anche 

' contraddizioni tra i progetti." » 
* > Questo compito dovrà essere assolto 

dalla commissione prevista dall'art. 3 
ideila legge che, finalmente dopo nu

merose richieste del nostro partito, si 
- riunirà oggi - in seduta permanante. 

- Nel confronti dei progetti dei Comu
ni sarà necessario avere molta elasti
cità, mentre ai progetti della giunta 

' regionale si richiede che siano pro
fondamente legati alle grandi ipotesi 
di sviluppo del Mezzogiorno che si ri
trovano nella legge 183, nel piano di ri
conversione e nel piano agricolo-ali-
mentare. 

«Non ci pare — ci ha dichiarato il 
compagno Isaia Sales, della segreteria 
regionale del PCI — da una prima at
tenta visione del progetti della giunta 
regionale finora pervenutici, che ci si 
muova nella direzione di indicare una 

' strada nuova per lo sviluppo della no-
-i stra regione proprio a partire dall'oc

cupazione dei giovani, dal preavvia
mento. Nel senso che questi progetti 
della Regione devono innanzitutto ri
guardare lavori utili e produttivi che, 
comunque siano coerenti con i grandi 
assi dello sviluppo di tipo nuovo che 

• tutti rivendichiamo». 

Paralisi alla Provincia di Salerno 

De, Pri e Psdi disertano 
la seduta del consiglio 
' r . « * • 

Occupata per protesta l'aula consiliare dai lavora
tori della D'Agostino da tre mesi senza stipendio 

SALERNO — Adesso ì partiti della pseudo-maggioranza cen
trista di Salerno disertano addirittura le riunioni delle assem
blee elettive a dimostrazione del profondo disprezzo in cui 
tengono le istituzioni democratiche. . , 
, . Ieri sera, alla riunione del consiglio provinciale convocata 
per procedere nell'elezione degli assessori componenti la giun
ta, democristiani, repubblicani e socialdemocratici non si sono 
presentati facendo cosi andare deserta la seduta e impedendo 
al consiglio di assolvere ai suoi compiti istituzionali. • •-• 

Nella seduta di ieri bisognava proseguire nell'elezione del
la giunta, dopo che, nelle precedenti sedute, la de si era ri-
presentata in consiglio proponendo nuovamente come maggio
ranza l'asfittica e minoritaria coalizione centrista che, già da 
tempo, siede sui banchi della giunta alla Provincia incapace, 
però, di qualsiasi scelta politica, tanto più di quelle necessarie 
per affrontare e risolvere i drammatici problemi occupazio
nali e sociali della provincia di Salerno. ^ 

Una dimostrazione immediata di questa insostenibile sìtua-^ 
zione è data dalla protesta degli operai della D'Agostino che, 
da tre mesi senza stipendio, hanno occupato l'aula consiliare, 
protestando contro il comportamento dei partiti del centro
destra che, per le loro difficolti interne e per. non assumer* 
l'unica scelta responsabile in questo momento, le dimissioni 
delle giunte • la riapertura del discorso dell'intesa tra tutte 
le forze democratiche, preferiscono giocare allo sfascio dell* 
Istituzioni democratiche. 

Assolti due giornalisti 

Può essere violato 
il segreto istruttorio 

Lo ha stabilito la VII sezione penale del tribu
nale di Napoli accogliendo le tesi della difesa 

La 7. sezione penale del 
tribunale, presieduta dal dot
tor Tullio Grimaldi, ha rico
nosciuto — con la sentenza 
di piena assoluzione pronun
ciata ieri nei riguardi dì Gio
vanni Campili e Orazio Maz
zoni — il diritto del giorna
lista a pubblicare le notizie 
<f«i cui viene in possesso, an
che se queste riguardano fat
ti per i quali è in corso i-
struttoria.>-, ,c ,t '••• ,• 

U «Mattino» pubblicò, a 
firma del Campili, la notizia 
della trasmissione degli atti 
relativi al triplice delitto di 
via Caravaggio al giudice ì-
struttoi'e e la ' richiesta di 
mandato di cattura formulata 
dal P.M. nei riguardi di Do
menico Zarreli. La procura 
della Repubblica di Napoli 
ritenne che fosse stato viola
to il segreto istruttorio e 
rinviò a giudizio del tribuna
le il Campili e Orazio Maz
zoni, direttore del «Matti
no». Ieri, in dibattimento il 
P.M. ha chiesto condanna, 

Blocco 
ferroviario 
a Giugliano 

Per circa quattro ore, dalle 
7 alle 11, duecento lavorato
ri delle Officine Meccaniche 
Sud hanno bloccato la sta
zione ferroviaria di Giuglia
no, creando notevoli rallen
tamenti nella circolazione dei 
treni; due rapidi in partenza 
da Marcellina sono stati fat
ti deviare per Aversa; bloc
cato anche un treno della me
tropolitana. 

La protesta è stata messa 
in atto dagli operai per solle
citare un intervento del go
verno a sostegno della loro 
vertenza. H proprietario del
la fabbrica, infatti, ne ha de
ciso la smobilitazione 

Nella prossima settimana 
si svolgerà un incontro a Ro
ma presso il ministero del 
Lavoro. 

Caserta - Con le dimissioni degli assessori 

a Comune e Provincia 
La decisione per il 
partiti dell'intesa -

CASERTA — Il partito socia
lista, con una decisione del 
suo comitato direttivo, ha 
aperto la crisi sia al Comu
ne che alla Provincia di Ca
serta invitando 1 propri rap
presentanti a rassegnare le 
dimissioni dalle rispettive 
giunte, cosa che è avvenuta. 
I motivi che 6ono all'origine 
di questa decisione, certo 
inattesa, sono espressi In un 
comunicato emesso al termi
ne del comitato direttivo. Se
condo 1 socialisti nel corso 
degli ultimi incontri Interpar
titici — fase politica, questa, 
che si è aperta alcuni mesi 
fa con la proposta avanzata 
dalle forze di sinistra di av
viare un aggiornamento sul 
programma dell'amministra
zione provinciale sottoscritto 
dalle forze politiche demo
cratiche all'indomani del 15 
giugno '75 — «Si è dovuto 
registrare l'irrigidimento del
la DC su posizioni di arre
tramento rispetto allo stesso 
quadro provinciale, per una 
interpretazione restrittiva del 
documento sottoscritto, con il 
rifiuto di definire una chiara 
maggioranza che comprenda 
tutti i partiti firmatari ». 

Per il PSI, quindi, bisogna 
andare ad una maggioranza 
che comprenda anche 11 PCI, 
dal momento che non è pos
sibile — come è detto più 
avanti nello stesso documen
to — distinguere l'accordo di 
programma dalla maggioran
za Dolitica che • lo esprìme. 

« Il rifiuto della DC caserta
na — prosegue il comunica
to — ad adeguare la • sua 
azione provinciale a quella 
del suo stesso partito vi se
de regionale e nazionale, con
tinua il tentativo di dimo
strare che l'irrigidimento, an
che iìi situazioni dove il rap
porto è più favorevole alle 
sinistre l come l'amministra
zione provinciale, fa passare 
la linea integralista di cui la 
maggioranza de casertana è 
espressione, dal che i peri
coli di destabilizzazione degli 
equilibri politici così fatico^ 
samente raggiunti anche in 
sede regionale ed il rischio di 
compromettere lo sforzo di 
quanti all'interno della DC 
intendono mantenere aperto 
il confronto con tutta la si
nistra ». , f i - r - • t . 

'• Va, comunque, rilevato che 
non mancano, secondo noi, 
oscurità nel comunicato so
cialista o perlomeno inesat
te interpretazioni della linea 
seguita dal PCI: tanto è vero 
che la posizione dei comu
nisti viene considerata come 
tesa a mantenere in vita co
munque un contatto con la 
DC «nonché elementi che 
indeboliscono la posizione di 
tutta la sinistra ». 

Giudizio negativo viene 
espresso dai socialisti anche 
sulla situazione al Comune di 
Caserta 

Tra le reazioni va rilevato 
che il PSDI. in un comuni
cato emesso dalla segreteria 
provinciale, constata come vi 
sia una convergenza con le 
posizioni e le decisioni del 
PSI; mentre il modo e il 
momento che i socialisti han
no scelto per aprire la crisi 
viene criticato dal presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale, Coppola, 

n compagno Spiezìa, capo-

rifiuto de di aprire 
- Le dichiarazioni 

tì: ' i a'vi 

gruppo comunista al consi
glio provinciale? ci ha rila
sciato la ' seguente dichiara
zione: « La crisi viene aper
ta mentre erano In coreo le 
trattative tra i sei partiti del
l'arco costituzionale, per un 
aggiornamento del program
ma all'amministrazione pro
vinciale, per un avanzamen
to del rapporti tra i partiti 
e per definire orientamenti 
nuovi sui più gravi proble
mi della nostra provincia. E' 
evidente che la crisi deter
mina una battuta d'arresto 
nell'attività della Provincia in 
un momento molto difficile. 
Pur tra difficoltà e contrad
dizioni l'intesa alla Provincia 
è stato il punto più alto rag
giunto tra i rapporti tra le 
forze politiche 

« L'ente Provincia ' — con
tinua la dichiarazione di Spie-
zia — ha cambiato radical
mente Il proprio modo di por
si di fronte ai problemi rea
li delle popolazioni, mante
nendo un confronto costrut
tivo col sindacati e le lorze 
sociali e promuovendo im
portanti iniziative sulle più 
importanti questioni (occupa
zione, agricoltura, partecipa
zioni statali). Certo vi sono 
stati anche momenti duri e 
gli atteggiamenti contraddit
tori della DC hanno determi-

t i ' 

le giunte a tutti i 
di Spiezia (PCI) 

'' « \ ' -^v i';,\>!"£r v 
nato polemiche e scontri con 
il nostro gruppo e con altre 
forze politiche. La vicenda sul 
caso dell'antitracoma, i ritar
di nello svolgimento dei con
corsi, l'arroganza a non vo
ler definire metodi corretti 
e non lottizzanti per le no-

• mine negli enti, 1 ritardi a de
finire l'assetto nel consorzio 
trasporti e 11 recente pseudo
concorso all'A.P.T.C. (giusta
mente annullato dal comitato 

. nazionale di controllo) e, per 
ultimo, il rifiuto a portare or
dine e pulizia nel settore dèl
ia formazione professionale, 
sono posizioni assurde -. v-

« Nessuna forza politica — 
conclude Spiezia — può assu
mersi la responsabilità di ri
tardare una soluzione. Trop
pi e gravi sono 1 problemi 
davanti al consiglio provincia
le: oltre ai già citati, il pia
no per l'occupazione giovani
le, i problemi posti dall'ini
zio dell'anno scolastico, ' la 
partecipazione alle deleghe 
della Regione, il piano socio-
eanitario, il convegno sul
l'elettronica. Per questo chie
diamo - che in tempi brevi 
venga convocato il consiglio 
provinciale per un ampio e 
franco dibattito e per il su
peramento della crisi ». 

m. b. 

n J 

A difesa del settore ceramica 

Sciopero cittadino 
. - , / *„* . . , - - ' . } . v „ y U . f*t ^.» . » , ' . • - • * • ' » 

stamane a 
Cava dei Tirreni 

Alle 9 manifestazione con corteo e comi
zio - La lotta per la difesa dell'occupazione 

SALERNO — Questa mattina si svolgerà a Cava dei Tirreni 
10 sciopero generale e una manlfestazlcne cittadina con cor
teo e comizio, che avrà inizio alle ore 9, in appoggio alla 
lotta dei lavoratori delle fabbriche del settore ceramico ed 
in particolare della Cava e della Casarte. Della prima va 
ricordata la lotta che prosegue da oltre 5 mesi contro il ten
tativo di chiusura della fabbrica. Per la seconda, Invece, la 
lotta va centro il recente attacco ai livelli occupazionali, 
portata avanti dall'azienda ccn il licenziamento di oltre 230 
lavoratori. Nel pomeriggio di oggi, inoltre, avrà luogo l'at
tivo dei consigli di fabbrica del settore che si terrà all'inter
no della ceramica Casarte. -

' Entrambe le iniziative si Inseriscono nel rilancio comples
sivo della lotta che lavoratori e sindacato della ceramica 
intendono portare avanti ccn rinnovata forza sulla base del
le indicazioni e delle scelte uscite dalla conferenza di produ
zione tenuta nel mese di giugno. Allora si individuò all'inter
no di una piattaforma di comprensori la direttrice sulla qua
le portare avanti un processo di unificazione della battaglia 

E', infatti, noto che, nell'ambito di una situazione general
mente disastrosa per il settore della ceramica nel Salerni
tano, prima la D'Agostino, poi. negli ultimi giorni, la Ca
sarte e la Sedi sono state oggetto di un grosso attacco padro
nale concretizzatosi nell'uso « selvaggio » del licenziameli o. 
11 padronato tenta in questo modo di evitare di affrontar^ 
i temi di fendo cui è legata la crisi della cromica. Appunta 
da ciò nasce l'esigenza di operare una forte ripresa delle lot 
te della classe operaia, affinché la Regicne. che pure si c n 
impegnata ad intervenire, mantenga gli impegni assunti • 

Il sindacato ncn intende dare risposte frammentarie o 
per altri versi limitarsi ad una semplice presa d'atto de! 

. forte attacco padronale. La PULC è intenzionata ad imporre 
insieme al lavoratori una linea complessiva che non si fermi 
né a metter la toppa qua e là, né a sterili azioni rivendlca-
zlonistlche e a fughe prive di chiari intenti. La conferenza 
di produzione di giugno costituisce :n merito un punto fer
mo, in cui seno presenti fattori importantissimi e indicazioni 

Fabrizio Feo 

Dopo una seria e approfondita verifica programmaticc 

Ricostituita a Solofra 
la giunta PCI-PSI-DC 

Potranno ora essere affrontati i numerosi e gravi problemi del centro irpino noto p i t 

l'industria conciaria - Un documento programmatico che individua i «punti di attacco» 

AVELLINO — Dopo una crisi 
durata dal giugno scorso fino 
a qualche giorno fa, si è ri
costituita, sulla base di una 
organica ed ampia piattafor
ma programmatica, l'ammi
nistrazione tripartita PCI-PSI-
DC a Solofra, il centro irpino 
che è fra i più importanti 
dell'industria conciaria del 
Paese. 

Ad aprire la crisi, nel giu
gno, furono i comunisti, in
soddisfatti della giunta d'inte
sa ed ormai persuasi che so
lo una verifica globale — che, 
investendo la stessa giunta. 
coinvolgesse le forze politi
che e la cittadinanza — fosse 
in grado di creare i presup
posti di un rilancio dell'impe
gno nell'affrontare e risolvere 
i numerosi problemi di So
lofra. 
- La crisi ha avuto un iter 
tutt'altro che lineare, e la sua 
positiva soluzione ha premia
to la fermezza dei comunisti 
solofrani nel proporre l'unità 
su un programma di rinnova
mento e di sviluppo, oltre ad 
essere espressiva di un ritro
vato clima di fiducia e di col

laborazione tra ì partiti de
mocratici. Esistevano, e natu
ralmente sono pesati, anche 
ostacoli derivanti dall'arretra
tezza del quadro politico pro
vinciale, nel qual caso la DC 
si ostina a mantenere la di
visione tra i partiti democra
tici e ad impedire la ripresa 
dell'intesa al Comune di Avel
lino, alla Provincia e a speri
mentarle nelle comunità 
montane. > • 
- Ma. proprio tenendo d'oc
chio la situazione provinciale, 
bisogna osservare che la col
laborazione che si è venuta a 
ricreare a Solofra tra comu
nisti. socialisti e democristia
ni non può — se solo si con
sidera l'importanza della cit
tadina e la base programma
tica su cui l'amministrazione 
si regge — essere ritenuta 
un caso a sé e non. com'è 
invece giusto, un'indicazione 
sul metodo per riprendere il 
dialogo tra i partiti dell'in
tesa. 

E veniamo, appunto, a scor
rere il lungo documento pro
grammatico. sottoscritto, dai 
segretari delle sezioni comu- l 

nista, socialista e democri
stiana di Solofra. Esso si in
centra su due punti fonda
mentali: una più spiccata at
tenzione per i problemi urba
nistici, che si concreti in una 
più oculata gestione del rila
scio di concessioni per azien
de conciarie e in un più de
ciso 'impegno nel risolvere 
i problemi di assetto del ter
ritorio e Ji dell'inquinamento; 
decentramento amministrati
vo attraverso la creazione del 
consigli di quartiere o di zona 
e più democratica politica tri
butaria attraverso la creazio
ne del consiglio tributarlo. 

Il * problema • dell'inquina
mento. provocato dagli scari
chi delle fabbriche conciarie 
nel torrente « Sol frana ». de
v'essere ovviamente al centro 
dell'attenzione della nuova 
giunta che. non esistendo an
cora una tecnica definitiva 
per ridurre fortemente o eli
minare l'inquinamento, segue 
§li studi che si vanno facen-

o in campo internazionale. 
Intanto, però, un valido con

tributo alla riduzione del tas
so di inquinamento e al risa

namento dell'ambiente di In 
voro sarà realizzato attraver
so Il trasferimento del piccoli 
e medi opifici nell'area di 180 
mila metri quadri messa a 
disposizione dall'area di svi
luppo industriale. In tempi 
brevi, il programma impegna 
l'amministrazione a sistemare 
la rete idrica e, in quelli me
di e lunghi, a risolvere in 
modo organico la questione 
dell'approvvigionamento idri
co della cittadinanza e delle 
concerie. Per il *78 è previsto 
anche il completamento del
la rete fognaria e dell'Impian
to di depurazione di via Mi
sericordia, in modo da mette
re in funzione la rete esi
stente. 

Il programma prevede an
che la ristrutturazione e l'ani 
pliamento dei servizi di me
dicina preventiva per i lavo
ratori - e l'istitutzione di un 
centro assistenza per anziani. 
che fornisca loro un'assisten
za sia in campo morale che 
sanitario e sociale. 

Gino Anzalone 

taccuino culturale 
U San Carlo 
ha aperto con 
« Notre Faust » 
di Béjart 

Partendo dal convincimen
to che i grandi > miti sono 
inesauribili, e che di essi è 
possibile fornire una inter
pretazione che può variare 
all'infinito, col mutare delle 
epoche storiche, del costume 
e della stessa morale, Mau
rice Béjart ci ha dato con 
«Notre Faust», una nuova 
immagine del personaggio 
ghetiano e, servendosi dei 
mezzi a lui congeniali, ha 
saputo inventare va dram
ma che giustamente viene 
considerato uno dei capola
vori della moderna coreo
grafia. * - •* x " - ' 

Quello che più sorprende 
in « Notre Faust », è la gran
de spregiudicatemi con . la 
quale Béjart costruisce lo 
spettacolo, liberandosi ccn la 
più assoluta disinvoltura da 
condizionamenti culturali di 
enorme peso e spessore. Ro
manticismo e Classicismo e 
le tante altre etichette di co
modo con le quali siamo so
liti contraddistinguere deter
minate ' esperienze del pen
siero e dell'arte, sono supe
rati dal coreografo in manie
ra tale da non fornire nem
meno materia per una ope
razione dissacratoria, come 
ti potrebbe fn un primo mo
mento credere. 

L'aver risolto, per esem
pio, l'antitesi Bene-Male, fon
damentale opposizione nello 
intero corso della vicenda 
faustiana, ricorrendo, ki se
de di spettacolo, per il pri
mo termine alla musica di 
J. S. Bach e, per il secondo. 
«1 ritmo ossessivo dei Cin
ghi argentini, è soltanto una 
trovata di straordinaria ori
ginalità che suscita nello 
spettatore una forte reazione 
emotiva, come neiraltemarsi 
violento, reso quasi tangibi
le, della luce ccn le tenebre, 
del x fervore mistico con la 

rsionc più sottile e de

moniaca. Una trovata, dun
que, che aderisce strettamen
te alla economia dello spet
tacolo e che in esso si risol
ve interamente senza riferi
menti simbolici oltre quello, 
evidentissimo, insito nella 
meccanica stessa dell'accogli
mento adottato. -
- L'assunto del dramma ac
quista, invece, vaste risonan
ze, complessi risvolti. Come 
giustamente nota Mario Ba
si, nella sua nota sullo spet
tacolo scritta per il program
ma di sala, ritroviamo at
traverso le illuminazioni di 
Béjart il «senso splendido 
del riscatto, la gioia della 
liberazione, del rinascere, del 
riconquistare la vita. Faust 
muore, ma il suo posto è pre
so da Faust giovane, che è 
un Faust che vuol ricomin
ciare». - - *• • • 
: Lo spettacolo, tutto da sco
prire attraverso una attenta 
visione di esso, si rivela ric
chissimo di significazioni nel
l'ambito d'una teatralità in
tesa in senso globale, senza 
limitazioni e discriminazione 
di - mezzi per attuarla. In 
questo spazio conquistato 
con - tanta - spregiudicatezza 
Béjart intesse la sua coreo
grafia, con mirabile puntua
lità, con una misura, un gu
sto, una sensibilità assoluta
mente infallibili. .-- -

Il superamento di condi
zionamenti culturali, ccn tut
to il peso di logore conven
zioni, è operato da un arti
sta - di cultura ' raffinatissi
ma a garantire scelte estre
mamente consapevoli per cui 
ogni vincolo ccn la tradizio
ne è interrotto senza traumi, 
senza risentimenti, ma ccn 
la semplicità che è il segre
to d'ogni invenzione "* vera
mente felice. 

. Lo spettacolo è da esalta
re in blocco nella imposii-
billtà di stabilire una qual
siasi gerarchla di valori, a 
riprova della sua altissima 
qualità che accomuna il 
grande coreografo al suoi ec
cezionali collaboratori. 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
Al i * or* 18 in turno A novità 

" di M. Béjart: e"V" com«...». 
AUDITORIUM DELLA RAI 

AH* ort 20,45 l'Orchtstra Alts-
" sandro Scarlatti presenta «Fan

fara» di Patrassi. «Trittico botti-
calliano» di Raspighi, «Dialogo 
con Manuel De Falla* di G. F. 
Malipiero -e «Scarlattiana» di 
Casella. -

EREMO DEL VESUVIO " 
Sabato 24 alle ora 20 ante
prima nazionale di «Portarne a 
casa mia* con Armando Marra. 
Testi di A. Ghirclli e A. La
trano. 

MAKbHERITA (Tel. 417 .42 * ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura alle 17 s 

MUSEO D I SAN MARTINO 
Questa sera «i l * ore 21.15 II 

l Centra sperimentale arte popò-
• - lare presenta I la * • * * « aiaaia 

, «assale «a la i iMf di Ettore Mes
sere»*, con Giovanna Massarese, 

. Mario D'Anna. Patrizio RIspo. 

CIRCOLI ARO 
ARCMIISP LA PIETRA CVai La 

Pietra, 1 t » - • * • * • « ) 
Aperto tutta la sere dalie ora 
18 aila 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cm-
« * M Apri»» - Pie-ara - T a V 

\ fax» 72S4822) 
I l lunedi a il aiovcdl alla ere 9 

. presso t! campo sportivo Artruni 
-'. corsi di formazione psico-spor

tiva. 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( • « 

Attore Vitale) 
Ripeso 

ORCOtO ARCJ V1LLACCIO VE»M-

J 'Aper to fa t i * la aere dalla ere 
" 18 alla 24 
ARCI ». «tORCrO A CREMANO 

(Via Paaar-a, « ) 

ARO «PARLO NERUDA» ( V I * 
Etnei N, 74 • Care**») 

v ; Aparte fatta la san 
18 ad* ere 21 per il 
spante 1977 

A R O TORRE RRL ORRCO « C1R-
o C O L O I L I O VITTORINI • (Via 

Prlaclpal Metta*, R i 
Riposo _ 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 

, r a. ricreative e formative di pa-

CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI • 
(Via S Aprile, 25 • Pteaera) 

afvEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie Pert*Ala* 

* . S9) 
Chiusura astra* 

EISRASIT (Via P. Da Mara (Te» 
taf**» S7744C1 
Vi t i alleasi a*a*4k*e * M * , T . 
Ann S s - * * DR ( V M 18 ) 

MAXIMBJM CVt* M a * * . I R • Te» 
tarane 882.114) 
Rari • K i l ina i M . Voti Sroow 
DR 

NO (Via Santa Catarina da Sieaa 
Tel. 415.371) 
I l aula (18,30-20,30-22,30) 

NUOVO (Via Moatecalvario, 18 -
Tel 412.410) -
Luci dalla città 

SPOT (Via M . Ruta, 5 • Vo-

L'ultien follia di Mei Brooka • C 
(18,30-20.30-22.30) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantine. 12 • Te> 

tafano 3 7 0 4 7 1 ) 
Aalapaia di sa «sesti e. con A . 
Girardot - DR 

ALCTONS (Via Leiaaac* . 8 • 
Tel. 4 1 8 4 8 0 ) 
AJrport 17, con J. Lemmon - DR 

AMBASCIATORI (Via Criaei. 2 3 
TeL 883.128) 
La sarta arane, con L. Frederick 
- G ( V M 1 8 ) . 

ARLECCHINO (Vie Al i ta i a l i l i . 7 0 
TeL 418.731) 

AUCUSTEO ( P i a n Daaa r À a s t * 
Tel. 4 1 S 4 0 1 ) 
Tintore*, con 5. Georg* • DR 
( V M 14) -

CORSO (Corse MerkKenase - Tete» 
.- fene 1 3 9 4 1 1 ) 

J; (arie condizionata) 

Carati - C ( V M 18) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria -

TeL 418.134) 
; I l priocipte del doattae,, con 

G. Hacfcman - DR 
EMPIRE (Via F. Giuliani asasfe 
ì Via M. T r i l l i ) - TeL « S I 4 M 

I l prossime seme, con S. Con-
nery - DR 

EXCELSIOR (Vis Milana - Tela. 
fono 2*4 .479) 
l e sene a pie pan ia , con Cas-
sius Cley - DR 

PIAMMA (Via C Peerio, 4 0 - Te-
. lefene 4 1 8 4 8 8 1 

Nel pia afte dai tìOi 
FILANGIERI (Via filane»«ri, 4 • 

TeL 417.437) 
l e e Ansia. W. Alien SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, • -
*TeL 8 1 0 4 8 8 ) 

•• I l ai afel i * di farro 
MRTROPOLlTAM (Via Catata • Te» 

418400» 

(Piazza Ptadlgetl*. 12 . 
TeL OC74O0) 
Aìrport "77, con J. Lemmon - DR 

ROXT (Via Tema TeL 343.149) 
I l principio del evasine, con 
G. Hacfcman • DR 

SANTA LUCIA (Vie 8 . l a * . RO 
Tel. «TS472 ) 
Ansasela di aa nwexr*. con A . 
Girardot - DR . 

PROSEGUIMENTO 
•< PRIME VISIONI v 

ARADIR (Via 
T«L 377.0S7) 

Carati • C ( V M 18) 
ACANTO (VMM " 

TeL 8 1 9 4 2 3 ) 

Carati - C (VM 18) 

con L 

con L. 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
- Setta note in nero, con < J. 
r O'Neitl - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - TeL 8 1 0 4 0 3 ) 
Scnaraee 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 3774B3) 
Disposta a fatte, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Peerio, 4 
TeL 224.704) 
Saar Eatanoelle, con L. Genv 
ser - S ( V M 18) 

ARisTOM (Via lil i iaasa. 8 7 . 
Tal. 3 7 7 4 5 2 ) 
Wajsee lits cea eancMi. con G. 
Wilder - A 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tela
tene 444.700) 

. Napoli al ribella, con U Me
renda - DR ( V M 14) 

AV ION (VMM esali Asti ansali. 
Cera Assia*! - TeL 7 4 1 4 2 4 4 ) 
Chiuso per riposo settimanale 

BERNINI (Vln Bernini 11» - TV 
. M a n * 377.100) 

Ondine il iapannaisi>nne, con 
S. Borges* - C 

(PMaaa « 4 . V k * - T«-
1400 ) 

. M . Merli - A 
DIANA ( V I * Laca CI ni nana - Te

lefono 3 7 7 4 2 7 ) 
Von ButttslMne Starmrruppco-
fuhrar, con J. Dulilho - C 

EDEN ( V M 6 . Sanifica Tete-
. tane 322.774) 

La alenerà n* fatte il piene 
' con C Villani • S ( V M 18) 

EUROPA (Via Natola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Sette note in nero, con J. 
O'Neill - DR 

GLORIA A (Via Arenacei*. 250 -
TeL 29 .1X09 ) 
Massacro a Condor Pass, con 
H. Kruger - A 

GLORIA B 
La notte dei falchi, con A. Da-
yan - DR 

MIGNON (Via Anaaala Diaz -
TeL 3 2 4 4 9 3 ) 
Suor re i i aa i l l * . con L. Gem-
ser - S ( V M 18) 

•LARA (Via «arsasi, 7 - Tew» 
fene 8 7 0 4 1 9 ) 

: \ L*eccaR* daDe passa* di cristallo. 
con T . Minante - t G ( V M 14) 

ROTAL (Via BMSna, 353 • Tele
fono 4 0 3 4 8 R ) 
Psiìristt* sprint. M . Merli - A 

T I T A N I » (Cene Navara, 37 - Te
lefona 208.122) 

? V e * BMMieJlene, con 1. Du-
' filho - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO _(Vle_R 

U* njase est
ive*, con 8. 
(VM 14) 

AMERICA (Sa* 
. n* 248.982) 

lì 
et. 03 - Te-

ante petite 
• Reynolds • 

Ring Rea*, con J. 
ASTORIA (SaMta 

n* 343.723) 
La palisi* » 
Bozzurii - DR 

Tara 

(VM 

»• . Te 

Lana* 
la • Tal 

Ita, con 
14) 

DR 

- A 

M. 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 20.04.70) 
Ragazzina parigina 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mlano 
Tal 740.80 48 ) 
Non pervenuto 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 • Te-
- Mfono 6 0 0 4 0 1 ) 

Chiusura estiva 
SPOT.CINECLUB (Via M . Ruta, 5 

VoSMfOi 
- L'ultima follia di Mal Brooka - C 

I l gatte dagli occhi di giada, 
AZALEA (Via Contane. 33 • Tele

fono 619.280) 
. Sinbad e l'occhio delta tigre, con 

P. Wayne - A 
BELLINI (Via Bellini • Telefo

no 3 4 1 4 2 2 ) 
I l gatto con gli occhi di giada, 
con C Pani - G ( V M 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Tela
rono 3 4 3 4 6 9 ) 
Dedicato a una stella, con P. Vil-
Ioresi - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tal. 200.441) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro - DR ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
Tel 4 1 6 4 3 4 ) 
Vanessa, con O. Pascal - DR 
( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Bardella, con C. De Sica - SA 
( V M 14) , , 

ITALNAPOLI (Vis Tasto, 169 • 
Tal. 485444) 
Giù la testa, con R. Steiger - A 
( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnaao, 
n. 35 - TeL 760.17.12) 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

MODERNISSIMO (Vis Cisterna del
l'Orto • TeL 310.062) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

PIERROT (Via A C De Mells. 5 8 
Tel. 756 .7842 ) 
Gorgo, con B. Travers - A 

POsiLLiPO (Via Posiilipo, 39 -
Tel. 769.47.41) 
Chissà s* lo farei ancora, con 

' C Deneuve • S 
OUADKIfUfeLIO (V.le Cavalleggorl 

D'Aosta. 41 Tel. 6 1 0 4 2 5 ) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wat-
lach • A 

VAL4NTINO (Vie Risorgimento • 
Tel. 76.78.558) 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
( V M 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli! . Tele
fono 3 7 7 4 3 7 ) 
La Pantera Rosa sfida l'ispet
tore Ctonseau, con P. Stilar* - C 

PLAZA 
TINTORERA 

VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 14 

EOE 
La signora 

ha fatto il pieno 
con 

CARLO GIUFFRE* 
CARMEN VILLANI 

Vietato ai minori 14 armi 

Napoli tra pochissimi 
giorni vivrà... 

P A K T I C « L A E * E 

I grandi casi giudiziari. I gialli insolubili. Gli 
strani eventi che appassionano il pubblico sono 
da sempre l'ispirazione di Cayatte, l'indiscusso 

maestro del cinema 

O G G I 

Santa Lucia - Acacia 
AMNE GRARDOT nel'ultimo gande firn d i 

ANDRÉ CAYATTE ". 
UN GIALLO i 

COSI | 
NON L AVETE f. 

MAI VISTO! S 

autopsia 
un mostro 

'AUTOPSIA DI UN MOSTRO1 

a» STÉPHAiVE H^U^L•FEF6^lAJvJDLELX)UX 
H A R D / KRUGER • BEFtNiVTO B « S S O N 

Sceneg l̂uac. AMDRÉ C A W T E e JEAN CURTHJN 
D«ior/idJEANajRTEUN t"~" 

Uhacaprodsionc franco tedesca FArsSCANTCSPRCXXICTlON Hi 
CINEMA 77 B E T G M B H «CO. 4 PRO0UKTONS K Q I l a ! 


